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COMUNICATO STAMPA 
FRATELLI MATTEI, GIOVENTU’ EUROPEA: GESTO SIGNIFICA TIVO. 

 
La decisione del Comune di Roma di intitolare una via in ricordo dei fratelli Mattei è sicuramente un passo 
significativo, ci sono voluti anni affinché accadesse, ma per qualcuno non è mai troppo tardi per ravvedersi sulle 
decisioni sbagliate del passato. Lo dichiara in una nota il movimento di Gioventù Europea. 
Non possiamo nasconderci che la sinistra capitolina per troppi anni si è ostinata a non voler riconoscere quell’atroce 
delitto, sicuramente la decisione di oggi è anche un atto di coraggio, poiché dubitiamo che l’area della sinistra estrema, 
la quale vanta anche rappresentanti in Campidoglio, accetti passivamente che venga intitolata una via ai fratelli Mattei. 
Non ci dimentichiamo che il giorno in cui venne posta una targa in loro ricordo dal Municipio XIX nel parco a via 
Mattia Battistini, ci furono contro manifestazioni dei centri sociali e che la lapide nei mesi scorsi è stata più volte 
danneggiata. 
Quindi alla sinistra non basterà una targa per dimostrare di voler chiudere veramente un tragico periodo della nostra 
storia, per sanare queste ferite serve prendere conoscenza di ciò che furono gli anni 70, della cause che determinarono 
certe scelte e delle conseguenza che anche dopo quel periodo per anni e anni si sono trascinate nel nostro Paese. 
Certo che se il Sindaco Veltroni oltre ad intitolare una via ai fratelli Mattei – conclude la nota di Gioventù Europea -  
firmasse anche lui l’appello rivolto al Brasile per chiedere l’estradizione di Lollo, riconosciuto come l’autore di quel 
delitto, allora si che avremo fatto un grandissimo passo in avanti, poiché per noi è ancora inaccettabile pensare di 
ricordarli e chiudere questa tragica pagina così, quando il loro assassino ancora vive libero e tranquillo oltre oceano”. 
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